




21 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (1)

28 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (2)

4 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (1)

11 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (2)

18 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (1)

25 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (2)

4 marzo - IDEE E TENDENZE DELLA FOTOGRAFIA

11 marzo - POST-PRODUZIONE E FOTORITOCCO

18 marzo - CONCLUSIONI E VERIFICHE FINALI



CONCETTI DI BASE

DELLA FOTOGRAFIA

Seconda parte



Com’è fatta una

fotografia



















File in formato

RAW e file JPG



Il sensore è uno dei dispositivi essenziali della macchina fotografica

perché serve a registrare le immagini che l'obiettivo forma sul piano

focale, esso restituisce sempre un’immagine a colori, la sua caratteristica

principale è la dimensione in pixel delle immagini prodotte (da un

sensore da 24 Milioni di pixel si otterranno immagini di dimensioni

massime di 6000x4000 px)

In pratica la tecnologia ha raggiunto un livello tale per cui non vi sono

differenze apprezzabili in termini di qualità fra le immagini restituite dai

vari sensori:

CCD = Charge-coupled device

CMOS = Complementary Metal Oxide Semiconductor



Dalle impostazioni della fotocamera si può scegliere in quale formato file

vogliamo memorizzare le immagini nella scheda di memoria:

jpg - raw - jpg+raw

Per i file salvati in formato jpg possiamo scegliere le dimensioni (L, M o

S), essi si possono configurare con le impostazioni della fotocamera (Stile

foto: nitidezza – contrasto – saturazione – tonalità).

I file di immagine salvati in formato raw non risentono delle impostazioni

prestabilite nei menu della fotocamera, sono alla massima dimensione e

consentono tutti i possibili sviluppi nella successiva fase di post-

produzione che sarà realizzata al computer con un opportuno software.



L'immagine catturata dall'obiettivo viene registrata dal sensore nella sua

forma originaria, numerica, tramite i photodetector.

Questa superficie sensibile alla luce è ricoperta dal Color Filter Array il

quale ha il compito di separare e distribuire le tre componenti cromatiche

su photosite (pixel),

Al 50% dei photosite (pixel) arriva la componente verde (G), al 25% arriva

la componente blu (B) e al 25% la componente rossa (R).



Il formato raw è costituito dai dati monocromatici grezzi indicanti

l'informazione di intensità luminosa incidente sui singoli

photodetector.

Utilizzando il formato raw non avremo nessuna perdita di

informazioni e una elevata profondità colore (dettaglio cromatico).

Nella fase di post-produzione questo tipo di file permette di elaborare

l’immagine con un campo di variazione delle regolazioni (esposizione,

regolazioni cromatiche, bilanciamento del bianco) molto maggiore rispetto

alla registrazione in formato jpg.



Per ottenere il formato jpg le informazioni numeriche grezze vengono

elaborate attraverso un algoritmo di interpolazione (processo di

demosaicizzazione) ricavando, per ogni photosite, i dati dei due colori

mancanti a partire dal colore e intensità dei photosites adiacenti aventi lo

stesso colore di quello da calcolare.

A questo punto per ogni photosite si avranno a disposizione i dati numerici

delle tre componenti RGB, dati che, uniti in una stringa numerica,

prendono il nome di pixel e descrivono contemporaneamente cromaticità

e luminosità di quel punto dell'immagine.





RAW o negativo digitale (dati non trattati dalla fotocamera)

• 10/20 volte più pesante del jpeg.

• Richiede software specifici per essere utilizzato.

• È specifico per ogni fotocamera

• Sfrutta al massimo le potenzialità della fotocamera

• Maggiore flessibilità nelle regolazioni

• Racchiude una maggiore quantità di informazioni 

• Massima qualità professionale

JPEG (formato di compressione a perdita di informazioni)

Standard  definito  dal  Joint Photographic Experts Group

• Rapidità e praticità

• Non necessita di post-produzione

File in formato RAW e file JPG



I file RAW sono specifici per ogni marca e modello di fotocamera: 

.NEF (Nikon), .CR2 (Canon), .RAF (FujiFilm), .ARW (Sony) e .DNG (Leica)

Il formato Negativo digitale (DNG) è un formato di archiviazione non

proprietario per i file RAW generati da varie fotocamere digitali che

vuole ovviare alla mancanza di uno standard aperto e documentato.

File RAW o negativi digitali



Adobe DNG Converter è una utility gratuita

in grado di convertire nel formato DNG

i file provenienti da oltre 600 fotocamere.

File RAW o negativi digitali



Come vede la

fotocamera



 Una lunghezza focale:

- fissa (es: 28mm , 35mm, 50mm, 135mm, 250mm)

- variabile negli zoom (es: 18-55mm, 55-200mm, etc).

 Un numero (equivalente alla massima apertura del diaframma)

che ne indica la luminosita' (es: f/2.8, f/4, f/3.5-5.6, etc ..)

L’obiettivo è l'elemento

ottico della fotocamera

che proietta l'immagine

inquadrata sul piano del

sensore (o della pellicola)
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La piu' comune classificazione degli obiettivi

e' basata sulla lunghezza focale:

 Obiettivi grandangolari: fino a 35mm

 Obiettivi normali: da 35mm a 70mm

 Medi teleobiettivi: da 70mm a 105mm

 Teleobiettivi: da 105mm a 200mm

 Super teleobiettivi: oltre 200mm





Le focali indicate sono riferite

al pieno formato 35mm (24mm

x 36mm) del fotogramma.

Nel caso del formato ridotto

APS-C delle reflex digitali, la

focale effettiva si ottiene

moltiplicando quella relativa al

pieno formato per l'opportuno

fattore di correzione

(in genere pari a 1,5 o 1,6).



Advanced Photo System tipo-C

(C = Classic)

Advanced Photo System tipo-H

(H = High definition — Canon EOS-1D)



Gli obiettivi hanno due o tre ghiere:

 Una per la scelta del diaframma (puo' mancare in alcuni obiettivi

moderni)

 Una per la messa a fuoco manuale (sempre presente anche negli

obiettivi autofocus)

 Negli obiettivi zoom è presente anche una ghiera di regolazione

della lunghezza focale

La distanza di minima messa a fuoco e' proporzionale alla

lunghezza focale (tanto piu' piccola quanto minore e' la focale)

Gli obiettivi cosiddetti macro permettono la messa a fuoco a distanze

molto piccole, consentendo elevati rapporti di riproduzione (anche

ingrandimenti).





La lunghezza focale (o brevemente focale)  definisce l'angolo di 

campo (o angolo di ripresa) che l'obiettivo e' in grado di inquadrare. 

Minore e' la focale e piu' grande sara' l'angolo di campo inquadrato.



Lunghezza focale e angolo di campo

100 mm (teleobiettivo)                 50 mm                  28 mm (grandangolo)



Obiettivi grandangolari

Ampio angolo di campo

(maggiore di 50 gradi).

Distanza minima di

messa a fuoco ridotta

Buona profondità di campo

La posizione ravvicinata del punto di osservazione

provoca la caratteristica esagerazione prospettica del

grandangolo che da’ preminenza ai soggetti vicini e fa

apparire piccoli quelli piu' lontani,

Possono soffrire della cosiddetta distorsione a barilotto





Obiettivi normali

Angolo di campo di circa 50 gradi

Hanno questa denominazione

poiché restituiscono immagini con

una prospettiva che e' simile a

quella percepita dall'occhio

umano.

L'angolo di campo corrisponde al campo nitido percepito dall'occhio umano.

In realtà l'occhio umano “vede” circa come un 20mm , ma i bordi dell'immagine 

percepita non sono nitidi e hanno solo funzione di avvertimento.





Teleobiettivi

Coprono un ridotto angolo di campo

(minore di 50 gradi) e quindi mostrano

un immagine ingrandita e di dettaglio

Operano una compressione dei piani

prospettici cosicché viene a mancare,

nell'immagine finale, la percezione

della distanza fra i vari elementi.

Possono soffrire del tipo di distorsione

ottica cosiddetta a cuscinetto





Trasferire le foto

sul computer



Trasferimento delle foto dalla scheda SD al computer

con un lettore di schede USB esterno



Trasferimento delle foto dallo smartphone al computer con il cavo



Trasferimento delle foto dallo smartphone al computer con il cavo usb



Se possibile sarebbe

meglio evitare di usare

WhatsApp per trasferire

le fotografie…

… in ogni caso utilizzare

la funzione HD

(alta risoluzione)



PERCHE’ LA FIAF



Molte attività del nostro Gruppo Fotografico Rifredi Immagine

si svolgono con il supporto e la collaborazione della

Federazione Italiana delle Associazioni Fotografiche (FIAF)

Quindi è fondamentale far parte di questa più grande famiglia.

PERCHE’ LA FIAF



Progetti nazionali FIAF

Mostre, festival di fotografia

Letture di portfolio in presenza e on-line

Didattica in presenza e on-line

Laboratori Dipartimento Cultura

Riviste ed editoria FIAF

PERCHE’ LA FIAF



LETTURE PORTFOLIO ON-LINE

Anche nel 2026 il nostro Gruppo Rifredi Immagine sarà tra gli organizzatori 

di una tappa del Circuito nazionale FIAF di letture di portfolio on-line 



IL NOSTRO FESTIVAL DI FOTOGRAFIA

Nel mese di maggio 2026 il nostro Gruppo Rifredi Immagine,

in collaborazione con il Dipartimento Cultura FIAF, 

organizzerà la 5^ edizione del PHOTO HAPPENING FIRENZE 





OFFERTA DIPARTIMENTO DIDATTICA FIAF



FESTIVAL DELLA FOTOGRAFIA ITALANA







COME ISCRIVERSI

https://tesseramento.fiaf.net/

https://fiaf.net/











Il costo della tessera FIAF è di 60 €

Per chi non è mai stato iscritto alla FIAF

ed è interessato a partecipare al nostro

corso certificato programmato per gennaio

o al Laboratori Di Cult 263 FIAF "Agrosfera" 

l’iscrizione può essere fatta

al costo agevolato di 40 €









Grazie  per l’attenzione

Marco Fantechi – Docente e lettore di fotografia FIAF

FINE


